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La domanda se Gesù Cristo sia nominato nell’Antico Testamento ha affascinato teologi,
studiosi e credenti lungo la storia. A prima vista, sembra che la figura di Gesù, così come
appare nel Nuovo Testamento, faccia la sua prima comparsa solo con la nascita a Betlemme,
il suo ministero in Galilea e il suo sacrificio sulla croce. Tuttavia, la teologia cristiana insegna
che la figura di Cristo è presente ben prima dell’Incarnazione. Questo articolo esplora se
Gesù sia realmente nominato nell’Antico Testamento e in che modo la sua presenza si riveli
attraverso profezie, tipi e figure che anticipano la sua venuta e la sua missione redentrice.

1. Perché Gesù appare nascosto nell’Antico Testamento?

L’Antico Testamento, in particolare nella tradizione giudeo-cristiana, è molto più che una
semplice raccolta di testi storici e poetici. Per i cristiani, esso rappresenta la preparazione,
l’attesa e la promessa della venuta del Messia, colui che redimerà il mondo e porterà la
salvezza all’umanità. Gesù stesso spiegò questa connessione ai suoi discepoli dopo la sua
resurrezione. Nel Vangelo di Luca, Gesù appare a due discepoli sulla strada verso Emmaus e
rivela loro come tutto ciò che è avvenuto fosse già stato preannunciato nelle Scritture: «E,
cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro ciò che si riferiva a lui in tutte le
Scritture» (Luca 24,27).

Così, pur non apparendo esplicitamente il nome “Gesù” nell’Antico Testamento, la sua figura
è preannunciata in molti modi. Dio prepara il suo popolo attraverso profezie, immagini
simboliche ed eventi storici, tutti orientati verso Cristo.

2. Profezie messianiche: Gli echi di Cristo nell’Antico Testamento

Uno dei modi più chiari in cui Gesù Cristo è “nominato” nell’Antico Testamento è attraverso le
profezie messianiche, che delineano un quadro dettagliato di chi sarà il Messia e della sua
missione.

Isaia 53: Il Servo Sofferente Uno dei passaggi più significativi e potenti si trova nel libro
del profeta Isaia. Isaia 53 descrive la figura di un “servo sofferente” che sopporterà dolore e
rigetto per il suo popolo e porterà su di sé la punizione che gli altri meritano. Questo servo è
«disprezzato e reietto dagli uomini, uomo dei dolori e familiare con il patire» (Isaia 53,3). Per
molti studiosi cristiani, questo passaggio è una delle descrizioni più chiare della missione
redentrice di Cristo e del suo sacrificio sulla croce. Sebbene Isaia non menzioni il nome
“Gesù”, i dettagli di questo servo corrispondono strettamente alla vita, morte e resurrezione
di Cristo.

Michea 5,2: Il luogo di nascita Un’altra profezia significativa si trova nel libro di Michea,
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dove si afferma che il Messia nascerà a Betlemme. Michea 5,2 dichiara: «E tu, Betlemme di
Èfrata, così piccola per essere tra i capoluoghi di Giuda, da te uscirà per me colui che sarà
dominatore in Israele». Questo versetto era così esplicito che i magi venuti dall’Oriente,
quando giunsero a cercare il “re dei Giudei”, si diressero a Betlemme, guidati da questa
profezia. Il compimento di questa profezia nella nascita di Gesù rafforza il legame tra Antico e
Nuovo Testamento.

Geremia 31,31-34: La Nuova Alleanza Geremia profetizza che Dio stabilirà una “nuova
alleanza” con il suo popolo: «Questa è l’alleanza che farò con la casa d’Israele dopo quei
giorni, dice il Signore: metterò la mia legge dentro di loro, la scriverò sul loro cuore». Gesù
istituisce questa nuova alleanza durante l’Ultima Cena, dicendo: «Questo calice è la nuova
alleanza nel mio sangue, che è versato per voi» (Luca 22,20). La profezia di Geremia anticipa
non solo il sacrificio di Cristo, ma anche il modo in cui questo sacrificio trasformerà la
relazione tra Dio e il suo popolo.

3. Tipologia: Le figure e i simboli che annunciano Cristo

Un altro modo in cui l’Antico Testamento annuncia Gesù Cristo è attraverso la tipologia:
un’interpretazione che vede in alcune persone, eventi e oggetti dell’Antico Testamento delle
figure o “tipi” che prefigurano Cristo.

Il Sacrificio di Isacco (Genesi 22) Uno degli esempi più conosciuti di tipologia è il sacrificio
di Isacco, il figlio di Abramo. Dio chiede ad Abramo di sacrificare il suo unico figlio, ma
all’ultimo momento ferma il sacrificio e provvede un ariete come sostituto. Questa storia è
vista come una prefigurazione di Dio Padre, che offre il proprio Figlio, Gesù, in sacrificio per
l’umanità. Così come Isacco portò il legno per il proprio sacrificio, Gesù portò la croce. E così
come un sostituto fu trovato per Isacco, Gesù è il sostituto che muore al posto dell’umanità.

L’Agnello Pasquale (Esodo 12) Nell’Esodo, Dio ordina agli Israeliti di sacrificare un agnello
senza macchia e di dipingere gli stipiti delle loro case con il suo sangue per essere protetti
dall’ultima piaga. Questo sangue salva il popolo di Dio, e nel Nuovo Testamento Gesù è
presentato come l’«Agnello di Dio che toglie il peccato del mondo» (Giovanni 1,29). Il suo
sacrificio è l’atto finale di salvezza che libera tutti i credenti dal peccato e dalla morte eterna.

Giona nel ventre del grande pesce (Giona 1-2) Anche la storia di Giona è vista come una
anticipazione della morte e resurrezione di Cristo. Giona rimase nel ventre del pesce per tre
giorni, un’esperienza che lo stesso Gesù menziona come «il segno del profeta Giona», che
annuncia il suo passaggio dalla morte alla resurrezione al terzo giorno.
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4. Applicazioni pratiche: Vivere il mistero di Cristo nelle nostre vite

Scoprire Cristo nell’Antico Testamento ha uno scopo che va oltre la semplice comprensione
intellettuale. Approfondendo questi testi e vedendo la coerenza tra Antico e Nuovo
Testamento, siamo invitati a vivere la nostra fede in modo integrale, riconoscendo che Dio ha
guidato l’umanità sin dall’inizio. Ecco alcuni modi in cui questa conoscenza può arricchire la
nostra vita quotidiana:

Aumentare la nostra fiducia in Dio: La storia della salvezza mostra come Dio, nel1.
corso dei secoli, ha mantenuto le sue promesse a tempo debito. Possiamo confidare che
Dio porterà a compimento anche la sua opera in noi e nelle nostre vite.
Riconoscere il valore dell’attesa e della speranza: Il popolo di Israele ha atteso2.
secoli per la venuta del Messia. Proprio come loro, viviamo in un mondo pieno di
incertezze e sfide, ma queste profezie ci ricordano che dobbiamo attendere Dio con
pazienza e speranza.
Comprendere il sacrificio di Cristo: Quando comprendiamo che la vita di Gesù è3.
stata il compimento di una serie di eventi e promesse, il suo sacrificio sulla croce
assume ancora più profondità e significato. Questo sacrificio è un invito a vivere anche
nel sacrificio e nell’amore verso gli altri.
Vedere Cristo nella sofferenza e nella redenzione: La figura del Servo Sofferente4.
in Isaia ci insegna che Dio può portare redenzione anche dalla sofferenza più profonda.
Questo ci aiuta ad affrontare i nostri dolori con la fiducia che Dio opera anche in mezzo
alle nostre difficoltà.

5. Riflessione finale: Una storia di salvezza continua

Sebbene il nome “Gesù” non appaia nell’Antico Testamento, la sua presenza è
profondamente percepita in tutto il testo. Attraverso profezie dettagliate e figure simboliche,
Dio ha preparato il suo popolo per la venuta del Figlio. Per i cristiani, questa scoperta di Cristo
nell’Antico Testamento non solo riafferma l’unità di tutta la Bibbia, ma ci invita anche a
vivere con una fede rinnovata, vedendo in ogni pagina delle Scritture l’amore e la fedeltà di
Dio verso il suo popolo.

La storia della salvezza, iniziata nella Genesi e culminata nel Nuovo Testamento con la vita,
la morte e la resurrezione di Gesù, rimane una storia viva alla quale siamo invitati a
partecipare come credenti. Che questa conoscenza possa ispirarci a vivere la nostra fede in
modo più profondo, cercando Cristo in ogni momento della nostra vita e fidandoci dello
stesso Dio che ha mantenuto le sue promesse in passato e che continua a guidare e
proteggere il suo popolo anche oggi.


